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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca I

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 15

NCTN - Numero catalogo 
generale

00063906

ESC - Ente schedatore S31

ECP - Ente competente S81

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione dipinto

SGT - SOGGETTO

SGTI - Identificazione San Nicola da Tolentino

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Campania

PVCP - Provincia CE
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PVCC - Comune Aversa

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XVI

DTZS - Frazione di secolo fine

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1590

DTSF - A 1599

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione ambito napoletano

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica tela/ pittura a olio

MIS - MISURE

MISA - Altezza 300

MISL - Larghezza 165

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

discreto

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Il dipinto raffigura in alto quattro putti alati che reggono corone. Al 
centro San Nicola da Tolentino con l'abito monacale degli agostiniani 
e regge nella mano destra un giglio fiorito, mentre nella sinistra regge 
un libro con iscrizione. Ai suoi lati vi sono due Santi Vescovi, mentre 
ai piedi di San Nicola uno squarcio mostra un paesaggio illuminato da 
una stella per ricordare il fenomeno miracoloso dell'apparizione di una 
stella cometa fra il luogo di nascita del santo e Tolentino. Il dipinto è 
arricchito da dorature come le tre corone, il pastorale, la croce, i profili 
dei piviali e delle tiare.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

Personaggi: San Nicola Tolentino. Attributi: (San Nicola Tolentino) 
giglio; libro. Figure: Santi Vescovi; angeli.

NSC - Notizie storico-critiche

Il Parente attribuisce il dipinto ad Antonio Pizzo, un pittore della 
provincia di Cosenza o di Catanzaro, venuto a Napoli dopo un 
soggiorno romano nell'ultimo decennio del secolo XVI. L'autore del 
dipinto è certamente un artista fortemente influenzato dalla cultura 
manierista napoletana della fine del secolo XVI.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
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generica detenzione Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo AFS31 24970

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Parente G.

BIBD - Anno di edizione 1857

BIBH - Sigla per citazione 00000083

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore De Dominici B.

BIBD - Anno di edizione 1742

BIBH - Sigla per citazione 00000194

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1980

CMPN - Nome Marchi E.

FUR - Funzionario 
responsabile

Spinosa N.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2005

RVMN - Nome ARTPAST/ Piccolo O.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2005

AGGN - Nome ARTPAST/ Piccolo O.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)


